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Lire 50 

MENTRE AGNELLI SI FA AFFIDARE I cc PIENI POTERI» DAL SUO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE UN GOVER'NO 
TARGATO FANFANI FIAT: la risposta operaia 

1/ govemo si è fatto, con un pro- problemi principali della condizione 
gramma chiaro: durare due mesI', e delte masse, gli obiettivi principali 
poi passare la mano a Fanfani. Nel delle loro lotte, dal salario all'occu
frattempo, spera di tener fermi i sin- pazione alle toose ai prezzi ai redditi 
dacati, e assicurarsi un s.u.pplemento più bassi. Ha usato come merce di 
di tregua. trattativa l'affossamento dei reati di 

alle sospensioni ' dimostra che 
la partita è tutt'altro che chiusa Si erano mossi in molti oer "sni- cui un intero regime di governo e di 

dare» Fanfani, furbizia str.80rd;naria-. sottagoverno si è -impinguato, facen
E' finita che Fanfani lì ha snidati tut- do impallidite, con fe proprie avoca
ti, e li ha imbarcati in un gov-erno fan~ zioni, la fama di Carme-la Spagnuolo, 
taccio, a'ttaccato al filo del referen- Ha risposto alle denunce e alfa vi
dum. Se prima d'oro le sorti della gilanza .antifascista contro le mano
scalata ai pienri poteri di Fanfan-i vre reazionari'e e golpiste che attra
sembravano legate all'e'sito della ri- versano i corpi dello stato chiaman
schiosa scommessa del , referendum, do al ministero della difesa ' il capo 
ora nessuno più solleva dubbi sul fat- deNa destra democri'stiana e ameri
to che, vinca o perda la DC nel (.8- cana, Andreotti. 

TORINO, 15 marzo 
Oggi, 15 marzo, mentre SI riunisce 

i'l consiglio di amministrazione della 
Fiat per ascoltare la relazione di Um
berto Agnelli sullo « stato della azien
da », 1.000-1.200 operai della SPA
Stura sono sospesi a tempo indeter
minato. Tra oggi e mercoledì il nu
mero dei sospesi (nor a cassa inte
grazione) potrebbe arrivare a 2.500-
3.000. {( Si spera èhe l'interruzione 
sarà breve» ha comunicato . in so
stanza la Fiat aII'FLM; « dopo la ripre-

. sa del lavoro, i giorni persi si potran
no recuperare lavorando il sabato ». 
La manovra di Agnelli è senza dub
bio rivolta a creare una grossa frat
tura tra gl i operai della Fiat e quell i 
della gomma-plastica, i'n particolare 
della Stars, la cui' lotta dura sta di
ventando sempre più un punto di ri
ferimento per tutto il settore. 

Ma il piano di Agnelli va bene al 
di là. La SPA-Stura è certamente, di 
tutte le sezioni Fiat, la meno colpita 
dai «problemi di mercato ;" 

I « veicoli i-ndustriali » prodotti nel
lo stabilimento di Stura, sono anzi 
sempre più richiesti, e di fatto la 
mira di Agnelli è intensifica,re l'uti
lizzo degli impianti a tappe forzate. 

Le sospensioni di oggi si inseriscono 
in questo piano: sotto la veste del 
« recupero dei giorni persi» la Fiat 
programma settimane di sei giorni 
per i prossimi mesi (e tra l'altro, con
temporaneamente alle sospensioni 
delle carrozzerie, ha avuto la faccia 
tosta di comandare 250 operai per 
questo stesso, sabato al montaggio 
motori e di comandare altri operai al
la SOT. Richiesta che è poi- rientrata 
di fronte alla reazione operaia). Nel 
frattempo, non è da escludere che i 
giorni di sospensione del lavoro sia
no utilizzati per completare quel la
voro di ristrutturazione interna delle 
linee che era stato quasi comple
tato nei giorni delle « ferie lunghe" 
natal izie. Questo forse spiega anche 
l'alt~ richiesta di comandati ' nei , re
parti sospesi (4-8 fino a 12 per squa" 
dra), che è inteso anche, d'altra par
te, a divider'e gli operai delle officine 
colpite da.I provvedimento. 

La proposta di Agnelli, cfi prolunga
re le ferie pasquali, per poi ' « recy
perare » ,con sabati lavorativi per il 
resto dell'anno va nello stesso sen
so. Gli operai di tutta la Fiat si ren
dono ben conto che si tratta di un 
attacco che coinvolge tutti loro: la 

esplicita dirchiarazione degli operai 
del magazzino ricambi ieri in assem
blea (( siamo disposti a scendere su
bito in lotta al fianco della SPA »), 
il blocco, questa mattina, anche nei 
reparti delle 'Carrozzerie non colpiti, 
per ora, dalla sospensione, lo dimo
strano .. 

La reazione del sindacato di ieri e 
di oggi, dimostra, in primo luogo, il 
totale coinvolgimento nel tentativo 
Fiat di arrivare a togliere il blocco dei 
cancelli alla Stars., 

Gli operai della Stars hanno rispo
sto correttamente, rifiutandosi di pa
gare, con la rinuncia àllaforma di 
lotta da loro decisa e portata avano. 
ti, i ricattj padronal'i. Ieri ,~anzi, gruppi 

. di operai della Stars sono andati ai 
cancelli delle fabbriche 'Fiat (in par
ticolare della Spa) a distribuire un 
volantino del consiglio d,i fabbrica, 
che conclude: « Voglia'ma l'unità del 
movimento contro .ogni interesse pa
dronale a creare 'spaccature tra di 
noi nella fabbrica e ' tra fabbrica e 
fabbrica. Ai -lavoratori della fiat chie
diamo, se AgnelliV'uole scegl-iere pro
vocatoriamente -la st.rada della cassa 
integrazione per alcuni settori, di non 
accettare la messa in libertà e di chie-

SALERNO - SI SGONFIA, LA PROVOCAZIONE CONTRO MARINI 

Fallimentari le manovre di giudici 
e fascisti: il processo resta a Salerno 
La procura generale di Napoli ha dovuto giudicare (C inammissibili)} le richieste del pre
sidente-poliziotto -- Il processo riprenderà a maggio - Fienga sostituito - Oggi a Salerno, 
Roma, Milano, Torino, in piazza per Marini 

La procura generale di Napoli ha 
respinto come inammissibile l'istanza 
di « legittima suspicione» per la se
de di Salerno avanzata dal presidente 
Fienga. 1\ ,processo si terrà nella sua 
sede naturale, le assise salernitane, 
Con la costituzione di una nuova cor
te. A dirigerlo non sarà più il poliziot
to Fienga ma il presidente Maggi. Ca
duto anche i'l tentativo di rinviare la 
prosecuzione alle calende greche: la 

nuova data è fissata per maggio. 
'la provocazione messa in atto da 

Fienga non ha pagato nemmeno al li
vel'lo 'dei vertirci giudiziari. Le Sl)e pre
tese e 'i suoi metodi poliziesçhi si 
sono rivelati tanto rozzi da non trova
re spazio neppure tra le maglie del
l'ordinamento giudiziario fascista: il 
tentativo di bloccare il processo ap
pare ora come un provvedimento arbi
trario e il-legale anche in termini di 

MILANO - 5000 operai dell'Alfa 
e della Siemens in corteo 
2.500 operai dell'Alfa Sud a Pomigliano con in testa le don
ne occupanti 
MILANO, 15 marzo 

Gli operai delle grandi fabbriche 
milanesi in lotta per le vertenze azien
dali hanno dato vita oggi a un com
battivo corteo sotto le finestre del
L'lntersind e dell'Assolombarda. Alla 
testa della manifestazione, che com
prendeva anche la Borlettl e l'Asgen, 
c'erano gli operai dell'Alfa Romeo di 
Milano e Arese e gli operai della Sie
mens di piazzale 'Lotto e di Castellet
t?, questi ultimi guidati da una batte
ria di tamburi. 
, l( corteo - più di 5.000 operai -
e sfilato da piazza Castello al centro 
della città e ha avuto il suo punto cul
~inante al momento di passare in 
Piazza San Babila dove gli slogans 
Contro i fascisti si sono moltiplicati in 
u~ clima molto teso. In questo modo 
gh operai hanno voluto sottolineare 
la loro presenza politica antifascista, 

in un momento come questo, in cui 
gli squadristi si stanno scatenando 
a Milano in una serie crescente di ag
gressioni criminali. Davanti alle sedi 
padronali, presidiate di . poliziotti e 
carabinieri armati di tutto punto, gli 
operai si sono dati da fare per scan
dire slogans sul salario e sulla lot
ta: « salari aumentati, prezzi ribas
sati ». 

A Pomigliano 'D'Arco, oggi era in
detto un corteo, che malgrado H boi
cottaggio aziendale (che ha 'indetto 
gioi scioperi in orari diversi, e ha posto 
i I concentramento a due chilometri 
dalla fabbrica) ha visto manifestare 
12 .500 operai del l'Alfa Sud con alla 
testa le donne di Don Guanella. 

Gli slogans erano per ,la garanzia 
e 'I 'aumento del salario, contro i I ca
rovita, contro i fascisti, per la libertà 
di Giovanni Marini , 

verità ufficiale. la procura generale 
ài Napoli, sotto la cui giuri'Sdizione 
cadono i tribunali di Salerno, ha mo
tivato ) a sua ordinanza rilevando che 
«la fase dibattimentale è già inol
trata ". 

Per parte sua, il comitato per ,la 
libertà di Marini ha indetto per oggi" 
sabato, un'assemblea popolare alla 
facoltà di Magistero, dopo che la 
questura aveva assunto a pretesto le 
scorribande f.asciste per negare la 
piazza agli antifascisti. 1\ concentra
mento è previsto per le ore 18 in 
piazza Malta. 

A fianco dei proletari di Salerno, 
manifesteranno per Marini i compagni 
e gli antifascisti di Roma, Milano, To
rino. In risposta alle provocazioni , le 
prese di posizione operaie si molti
plicano. 'L'assemblea dei consig,li di 
fabbrica di Pomigliano (Aeritalia, Alfa 
Romeo, Alfa 'Sud) 'ha approvato una 
mozione che conclude: « .L'assemblea 
si impegna altresì a continuare la mo
bilitazione e la lotta anti,fascista mi
litante, soprattutto in un m'omento 
politi'co come questo, che vede la ca
nea fascista rialzare la testa, tentan
do di usare la scadenza del referen
dum per uno spostamento a destra 
dell'asse politico. 
. In questo senso i I nostro impegno 
antifascista deve essere rivolto a col
pire tutte le centra l'i reazionarie che 
si annidano profondamente anche nel
le istituzioni dello stato ". 

Anche il comitato antifascista di 
Torino soli'darizza con Marini e « in
dica al movimento operaio, al.J'opinio
ne pubblica democratica e anti,fasci
sta la pericolosa complementarietà 
fra fascismo squadristico e apparato 
istituzionale dello stato che dal "ca
so 'Marini" viene evidenziata ". 

dere la garanzia del salario al 100 ' 
per cento ". 

Per quanto riguarda la reazione al
le sospensioni, la FLM ha dovuto 
cambiare linea, e difatti stamattina è 
uscita con un volantino che contene
va l'esplicita richiesta del salario ga· 
rantito al 100 per cento, posizione ri
confermata di fronte al1'assemblea. 
Si tratta però di una .posizione di fac
ciata: parecchi sindacalisti, nei ca
pannelli, dicevano: « Noi chiediamo 
la garanzia del salario, ma si sa, poi 
si arriva a dei compromessi, otterre
mo almeno ,la cassa integrazione ». 

L'atteggiamento degl'i operai però 
è chiarissimo, e l'assemblea di que
sta mattina l'ha evidenziato con for
za. Molti interventi operai hanno ri
badito che la garanzia del ' salario al 
1 00 per cento è [',unica richiesta che 
corrisponde oggi al livello deJrlo scon
tro in atto, c'he sulla garanzia del sa
lario non bisogna transigere né arri
vare a 'Compromessi, che la lotta per 
questo obiettivo non può essere ri
stretta agli operai della Spa {altri
menti si ripete ferrare della Lancia) 
e deve investire tutta la oIas·se ope
raia Fiat (e non solo Fiat), che del 
resto è tutta investita dalJ'.attacco di 
Agnelli. Già durante l'assemblea, gli 
operai mettevano in atto il loro pro
gramma di lotta, che consiste nel 
blocco totale della fabbrica, rifiutando 
,la divisione tra i reparti voluta da 
Agnelli . P'iccoli cortei hanno paraliz
zatoquesta mattina tutte le carrozze
rie. 

A "rate mensili" 
il ricatto' Fiat 

E' finito alle 13 di oggi il 'consiglio 
di amministrazione straordinario della 
Fiat convocato alla ,chiusura del con
tratto integrativo in un clima apoca
littico provocato dalle dichiarazioni 
di Umberto Agnelli e dall'atteggia
mento dei giornali padronali. La fine 
del « civile dialogo con i 'Sindacati ", 
il 'calo verti-cale delle vendite deJ.l'au
to, lo spettro di sospensioni e licen
ziamenti di massa ci hanno accompa
gnati dalle colonne dei quotidiani bor
ghesi in questi 7 giorni. 'Ieri poi un 
comunicato della Federmeccanica ri
propone il 'blocco della contrattazione 

(Continua a pago 4) 

ferendum, toccherà al segretario del- A fronte di questo quadro, l'affar
la DC gestirne gU sviluppi. Favoren- gamento della partecipaz,ione sociali
do la soluzione rapida della crisi, la sta al nuovo governo Rumor, ben lun
segreteria DC ha cercato di copri'rsJ gi dal riqualificare la maggioranza, 
rispetto alla· campagna elettorale, di , squalifica ulteriormente il PSI e ne 
rinviare ancora scelte più impegna- aggrava la docHe subalte.rnità alla 
tive, di logorare ulteriormente le ' re- DC. Che cosa aspettarsi, del , resto, 
sistenze dei partiti della maggiora-n- da un parmo che ha fatto da spalla 
za, e di continuare a giocare su -due ai democristiani e ai f.ascisti nell'in
tavoli, Nessuno può ritenere che la sabbi'amento dell'inchiesta contro per
formazione del' nuovo' governo Rumor sonaggi come Andreotti, Bosco, Preti 
segni una sdréN11matizzazione dello e Ferrari Aggredi? 
scontro sul referendum, AI contra'rio, L'argomento secondo cui la colla" 
Fanfani punta con estrema' durezza a borazione di governo evUa una ge
una vittoria di cui si assumerebbe stione monopolistica del referendum 
intero il merito, tarnto maggiore agli da parte della DC è comp!etamente 
occhi dei suoi coi/eghi quanto più ' ' inaccettabHe_AJ-contrario, e l'abbiamo 

~ dett6; è fa ac e Fanfani che hanno 
quella vittoria appare difficile. Se ve- -ogni interesse a coprire dietro '[a so-
nisse - come deve venire - una pravvivenza de} qentro-sin;stra la prO'
sconfitta, Fanfani ne scaricherebbe H prNJ gestione del referendum. Quanto 
oosto su colleghi, alleati; e, perché alle garanzie democrati'che, non ab
no,' su un'oPPo'$izione troppO senslbi'- biamo sentÌrta un spIo esponente go
le al ricatto dell'identificazione fra verna,tivo de! PSI sollevare obiezioni 
unità della DG e compattezza delle all'investitura di Andreottt come mini
istituzioni. Ecco perché f'opposizfone stro del golpe. E del resto, dalla vi
al nuovo govemo e alfa DC, che il cenda del petrolio e dei fondi neri 
PCI in questi giorni costantemente Mont.edison, e dalla sua appendice 
afferma, ha bioogno; per essere pre- dei'(;nanzi'amento pubblico dei partiti, 
sa sul serio anche semplicemente 1!8 democrazia è uscita vilipesa. Si da
come opposizione democratica, non ranrfo ogni anno, coi soldi ({ pubbli
solo com'è ovvio della coerenza tra ci », cioè di chi la-vora, alcuni miltar
parole e azioni, ma di un impegno di al MSI, destinato a' sovvenzionare 
ben più ampi'o deffa presa di distanze alla luce del sole lo squadrismo nero 
imposta da un confronto elettoraf.e. che anche in questi giorni sta dando. 
Qualunque seria Qpposizione, anche prova di sè, come a Mirano, neffa più 
sul solo terreno della democrazi'a, in- piena impunità. 
veste affe radici fa questione della Questo governo ha nella sua stes
DC, e la scelta discriminante di bat- sa debolezza e provvisorietà la sua 
tere e rompere t'unità corporativa del funzione. E' destinaoto a far da ponte 
partito di regime. a qn'operazione di restavrazione pa-

Questo governo è uno squallido ri- dronale e autoritaria più dura, e in
paro alle manovre democristiane, ed tantro ad anticiparla, Nasce, non a ca
è dunque un nemico preciso de/Ja so, co! segno de! rlcatto comro i sin
classe operaia, del suo programmar, dacati e contro -la classe operaia. Na
del suo antifasci'Smo. " primo gover- sce con le ri'Chieste del quotidiifNlo 
no Rumor ha meritato la lotta dura DC ai sindacati, di '" denunciare » le 
deffe masse, fino alla rivendicazione lotte di base: nasce con Agnelli che 
aperta della sua cadata, affermata viene a Roma a dettare condizioni: 
neNo sciopero generale nazionale, Ba- nasce con le manovre contro l''occu
sterebbe che il secondo governo Ru- pazione. Combattere contro questo 
mor fosse come il precedente per governo, senza riserve, fondandosi ' 
meritargf'; una lotta altrettanto dura. sul programma proletario e sull'anti
Ma il secondo governo Rumor è peg- fascismo, vuoI dire combattere con
giare,. e di molto, Ha preteso di co- tro la marcia delléJ' restaurazione anti
stituirsi ignoréJ'oo'O ostentatamente i operaia, 

PETROLIO - RIVELATA DAL SEN. GALANTE GARRON.E LA PIU' BELLA PERLA DELLO 
SCANDALO 

Andreotti . ". Inserl I regali 'ai petrolieri nel 
decreto a fauore dei ·terr.emotati del Belice! 

Uno dei membri della commissio
ne parlamentare di inchiesta, l'indi
pendente doi sinistra Galante Garro
ne ha rilasciato un'intervista a Pano
rama sulla vergognosaconolusione 
deH'indagine sullo scandalo petrolife
ro. Dichiara di aver votato contro l'ar
chiviazione di Andreotti, Ferrari Ag
gradi, Preti e Bosco, e che è rimasto 
amareggiato perché questa archivia
zione è «improntata a spirito di giu
stizia (o ingiustizia) sommaria ". Tan
t'oè vero che 'Confessa di aver avuto 
la forte tentazione di votare a favore 
di Ferri e Valseochi «poiGhé appari
vano vittime di una manovra politi
ca ", e aggiunge ch,e lè riunioni del
la commissione avrebbero dovuto es
sere riprese dalla TV: «i lunghi di
scorsi e gli altrettanto strani silenzi 

avrebbero contribuito a ,far avere alla 
trasmissione un altissimo indice di 
gradimento ». Alla domanda se a ma
novrare i pretori fosse stato fanfani, 
Galante Garrone ha 'risposto: " se an
che manovre _sono state esercitate 
,nei loro confronti, non credo che i 
pretori le abbiano subite. Sono anzi 
convinto che abbiano voluto vederci 
chiaro e fare opera di giustizia, forse 
anche spronat>i (ma è una colpa?) dal
Ia -sensazione che la classe politica 
non è altrettanto decisa a veder chia
ro e andare in fondo alle cose ". 

'Ma la parte più interessante del
l'intervista è la rivelazione di quella 
che forse ,è -la più bella perla di que
sta vicenda. E cioè, che il fantastico 
Andreotti , che in quanto a provoca-

zioni ne ,sa una più del diavolo, è riu
scito a far passa.re la proroga del de
creto sulle facilitazioni ai petrolieri 
per la chiusura di Suez come articolo 
61 del decreto ' legge 27 febbraio 1968 
intitolato « Ulteriori interve'nti e prov
videnze per la ricostruzione e per la 
ripresa economica dei comuni della 
Sicrlia colpiti dai terremoti del gen
naio 196-8 »! 

Su questa trovata dell'impareggia'hi
le Andreotti lo stesso Galante Gar7 
rone ha presentato un'interrogazione 
al ministro deJ.l'industria, chiedendo 
di conoscere il testo dei decreti mi
nisteriali e i contributi 'Che nel primo 
semestre del 1968 sono stati dirottati 
dai paesi del Belice alle casse delle 
compagnie petrolifere. 



2 - LOlT A CONTINUA 

Sull' organizzazione nazionale 
del 'movimento degli ' studenti 
Un comunicato stampa dell'esecutivo del Coordinamento Nazionale del movimento degli studenti 

t'esecutivo de'l coordinamento na
zionale del movimento degli studen
ti ha tenuto una prima riunione a Ro
ma, per fare un bilancio dell'assem
blea del 3 marzo e affrontare , il 
problema dell'organizzazione locale 
del Coordinamento 'Stesso, 

" dato più positivo' dell'assemblea 
de'l 3 marzo è il grande numero di 
città e .paesi rappresenfaN al suo 
tnterno, Questa è un 'ulteriore verifica 
dell'estensione del movimento ·degli 
studenti, sia nel nord che nel meri
dione, e della coscienza con 'cui tutte 
le sue avanguardie si pongono attiva
mente il prdblema dell'organizza~ione 
nazionale del movimento stesso, con 
tutte ,Ierespon·sabilità politiche che 
ne conseguono, 

U'n secondo elemento positivo, è 
,l'-impegno, presente in tutti gli inter
venti, per una forte campagna di lot
ta sul terreno dei decreti dele'gati, 
come su quello del referendum. Non 
sarelbbe infatti pos'S'ibile affrontare 
.una iniziativa di organizzazione del 
movimento, al di fuori della continua 
iniziativa di lotta e del'la presenza 
nello scontro di classe. 

;L'assemblea ha avuto certam'ente 
dei gravi ,limiti sia nella sua prepara
zione che Ilella definizione dei suoi 
delegati; questo ,è stato ri,levato ne
gli interventi ed è ogg'i terreno di di
battito in molte 'situazioni. 

Noi non vogliamo oggi sovrappol"re 
un fardello burocrati'Co al movimen-

to. al di fuori del suo dibattito inter
fiO: l'uni'co risultato sarebbe que'1I0 
di indebolire l'iniziativa ne.ffe divel"se 
s'ituazioni, creando passività e sfidu
cia tra le avanguardie, 

H nostro compito è invece queJlo 

di organizzare e coordinare le avan
guard'ie reali del movimento degH stu
denti, perché il loro dibattito possa 
a'vere un più vasto respiro, preluden
do a un salto di qual-ità di tutto il 
movimento. '" coordinamento dovr.à 

I CPS DI NAPOLI SUL PROBLEMA 
DELL'ORGANIZZAZIONE NAZIONALE 
DEL MOVIMENTO DEGLI STUDENTI 

'Sul problema de Il 'orga'nizzazione 
nazionale degli studenti è in corso 
un vast'issimo dibattito in tutti gli or
ganismi studenteschi. Si tratta, come 
anche- questa lettera dimostra, di un 
dibattito che non ri'sta'gna nel panta
no del ,Iocalismo, ma· 'che trova ori
gine nel fatto 'C'he è ormai radicata 
nel movimento la cos'cienza della pro
pria dimens;ione nazionale, con tutte 
le responsabrlità politiche che ne de
rivano. Invitiamo tutti i Collettivi Po
litici Studenteschi e .gl-i altl"i organi
smi del movimento a fare del quoti
diano ·uno strumento dige'neralizzazio
ne di questo dibattito, facendo perve
nire 'al più presto ,lettere come que
sta dei ' compagni d'i Napoli. Anche 
questo 'sarà un modo per garanti're 
che la 'costl'luzione e l'articolazione 
10'cale del Coordinamento Nazionale, 
sia ùn momento di 'crescita del movi
mento e non di sua burocratizzazione, 
come al'cuni temono. 

Esce proprio oggi 'iI primo comu
nicato dell'Esecutivo eletto il 3 mar
zo che aiffr'onta anch'esso questi stes
si temi. 

Napoli, 10 marzo 1974 

Cari compagni, 

vorremmo con questa lettera apri
re un dibattito non solo tra i compét
gni dei CPS, ma con tutti i compagn·i, 
studenti, operai, proletari, militanti 
delle organizzazioni, su oome portare 
avanti il processo di unità e di cen
tralizzazione naz.ionale del movimen
to degli studenti medi e universitari. 
Tappe principali ai tale processo so
no state finira l'assemblea del 19 gen
naio a Roma, lo sciopero nazionale 
del 23, e t'assemblea per delegati di 
Roma il 3 marzo. I CPS di Napoli, a 
partire dalla , necessità di precisare e 
articolare il rapporto con la classe 

operaia, hanno ritenuto g;usto punta
re per una .. formafizzazione» (se si 
può usare questo termine) degli or
ga.nismi studenteschi, sulIa base di 
un preciso programma {X>litico quale 
è stato per esempio quello della pia't
taforma del 23, proprio per poterei 
confrontare con fa cfasse aperaia al
finché fa sua direzione non fosse un 
dialogo fra sordi, ma un'articolazione 
del programma dell'autonomia ope
raia netta scuola. 

E' a parUre d'a queste convinzioni 
che siamO' andati con entusiasmo à 
contr·ibuire politicamente e organizza
tivamente alfa costruzione di un or
dinamentO' na'ziona/e degli organismi 
studenteschi che fosse un momento 
di confronto fra le avanguardie reaH 
del mavimento e che desse impulso 
af dibattito e quindi alla chiarezza. 

Ci è sembrato anche giusto che 
questo -progetto politi'co marciaoSse 
sulle gambe dei CUB, dei CPU e de'; 
CPS, perché oltre ad essere una reaf
tà organizzata, sono anche deffe linee 
politiche reali che passano nel movi
mento, ma soprattutto perché è pro
prio atl'interno del confronto fr~ le 
tre componenti che può e deve avere 
spazio tutta una grossissima r·ealtà 
di organismi autonomi, spede di pro" 
vincia che caratterizzano la vivacità 
politica del quadro del movimento. 

Ebbene, quelfo che ci siamo trovati 
di fronte prima e durante l'aoSsemblea 
per delegati del 3 è stato esattamen
te l'opposto di queflo che ci aspetta
vamo, non sola, ma questa impressio
ne che ora chiar-iamo ci è parsa con
divisa anche da molti ' compagni dei 
CUB e CPU, ma soprattvtto da quelfe 
poche e' sacrificate realtà autonome 
presenti. 

Inutile parlare delfa miseria emer
sa dai dibattiti-rt'ssa per la scelta d'ei 
delegati e che ha partato a Roma una 
visione distorta del movimento di Na-

Domani a 
nazionale 

Milano l'assemblea 
degli insegnanti 

Delegazioni dei comitati di lotta di tutta Italia discuteran
no della lotta per l'occupazione e per la difesa della sco
larità di massa 
MILANO, 15 marzo 

Delegazioni di insegnanti, prove
nienti da tutta Italia, si riuniranno do
mani a Milano per partecipare alla 
assemblea nazionale dei lavoratori 
della scuola, che inizierà alle ore 10 
presso la facoltà di fisica, in via Ce
loria a Città Studi (metrò: Piola). La 
assemblea che er:a stata decisa du
rante la ,delegazione di massa al mi
ni'stero della Pubblica Istruzione ef
fettuata in occasione dello sciopero 
della scuola del 22 febbraio, è stata 
indetta dai «comitati di lotta sull'oc
cupazione e per la difesa della .sco-

larità di massa» che sono sorti un po' 
dovunque in tutta Italia, negli ultimi 
mesi. Ad essa aderiscono numerose 
sezioni sindacali di varie città, collet
tivi e organismi di base che ope,rano 
tra gli insegnanti, comitati scuola
quartiere, alcune commissioni scuola 
dei consigli di zona intercategoriali, 
e i rappresentanti del coordinamento 
nazionale del movimento degli stu
denti. 

L'assemblea di domani ha lo scopo 
di mettere a confronto le diverse 
esperienze per impostare una linea 
comune. 

poli e 'delfa Campania pompando cer
,te rl!aftà insignificanti e che esprimo
no a livello social,e la destra del mo
vimento (esempio ben 5 delegati uni
versitari) e sacrificando ne altre ben 
più sign·ificative come per esempio 
una serie di collettivi medi autonomi 
e di provincia. 

Venendo all'assemblea che CI e 
parsa ricalcare nefl'andamenta i limi
ti riscontrati nelle soluzioflli-campro
messo per la Campania, qu.ello che 
abbiamo costatato è /a carenza di 
contributi politici in gran parte degli 
Tnterventi ... 

... Questo episodio che sarebbe se
condario ci induce però a dubitare al/1-
che deffa signUicatività e della ra-p
presentatività degli interV'enti, .nan so
fa, ma a criticare il metoao detl'uso 
strumentale degli interv{9-nti non per 
rappresentare e far esprimere le va-, 
r:ie situaz.ioni (non si è sentita un so
lo intervento del Triveneto) , ma per 
darsi battaglia in maniera settaria in 
una sede sbag/lata. Con questo non 
vog/i'amo afire che i compagni dei CUB 
o dei CPU siano degli scorretti, quel
lo che vogliamo dire è che il metodo 
usato per formare questo coordi'f/'a
mento provoca e induce i compagni a 
mettere al primo posto la propria or
ganizzazione e al secondo posto N 
movimento. E cioè, questa opera·zione 
che a noi è sembrata quella delle can
federazioni stud'entesche «CPS-CUB
CPU» che scimmiottanO' le canfede
razioni sindaca/i- senia averne nean
che la sostanza, ci pare che passi af 
di sopra del movimento e che anzi, 
sovrapponendo delle scadenze buro
cratiche (esempio la elezione dei de
fegati) alle scadenze di lotta {scruti
ni}, freni n movimento stesso pro
vocando division.i e confusione. 

Venendo ora a quello che pensiamo 
si debba fare concretamente per ov
viare a questi limiti, ritenendo giusta 
la formazione della segreteria nazio
nale a 6 {CPS, CUB e CPU di Milano 
e Roma} che ga'rantisca fa centraliz
zazione, pensiamo che le eventuali 
assemblee nazional; debbano essere 
composte da delegaZioni non rigide, 
ma libere a chiunque rappresenti 
realmente una situazione di lotta e 
che l'unica discriminante debba esse
re politica (a destra). fn ogni C8lS0 

pensiamo non si debba assolutamen
te forzare il pracesso di formalizza
ziane e di unità a livello centrale del 
movimento proprio per non soffocare. 
burocraticamente la sua sinistra pur 
di garantire la ra;ppresentatività verso 
gli eventuali interfocutori , 

Ci rendiamo conto come questo 
terreno sia difficile da praticare per
ché è nuovo, ma riteniamo sia giu
sto e utile proseguire in questa dire
zione, ed è per questo ehe abbiamo 
ritenuto opportuno pranunciarei su 
questi punti. 

Saluti comunisti. 
COLLETTIV~ POLITICI STUDENTESCHI 

NAPOLETANI 

sempre più essere una 'Struttura in
terna al movimento e non una cri stal
lizzazion,e di schieramento e di eti
dhetta. E' inevitabile che, in una pri
ma fase, le strutture di direzione na
zionale dei CPS, CUB, CPU, assumano 
di'rettamente in prima persona il 'Com
pito di preparare le assemblee ed in
dire le rTÌobilitazioni. Oggi, con la co
struzione del comitato e l'elezione 
del suo esecutivo, inizia la fase di 
superamento di questo stato di cose. 

I criteri di partecipazione dei vari 
organismi al Coordinamento ed i dele
gati delle diverse situazioni devono 
sempre più essere · il risultato del 
dibattito e delle scelte che i compa
gni fanno in ogni città ed in ogni or
ganismo. 

'le strututre unitarie del comitato, 
nei prossimi giorni dovranno essere 
formate in tutte le sedi; tramite la 
partecipazione delle avanguardie del
le divel"se scuole ed università; que
ste strutture dovranno essere verifi
cate nelle assemblee e negli attivi 
deg·li organismi studenteschi. 

Il movimento degli studenti ha 
grosse responsabil'ità politiche in 
questa fase dello scontro di classe 
e questa struttura organizzativa dovrà 
essere funziona,lé a 'Questo impegno: 

a) la presenza costante del movi
mento all'interno delle lotte proleta
rie e dei loro momenti di organizza
zione (C.d.z. e C.d.F.); 

b) 'Ia lotta contro il nuovo gover
no di Humor, riesumato dopo essere 
stato travolto dalle lotte proletarie, 
annegato nel ,petrolio e nelle corru
zioni; riesumazione, questa, che rap
presenta una vera provocazione con
tro il movimento di classe; 

c) l'intensificazione della lotta sul
la piattaforma nazionale, contro i de
creti delegati di Ma'lfatti. Sulla que
stione dei decreti delegati il «Coor
dinamento dei comitati unitari" lega
ti aHa FGCI ha indetto una settimana 
di lotta _ dal 25 al 30 marzo. Questa 
iniziativa, non è stata assolutamente 

_ discussa e .preparata nel movimento. 
Noi proponiamo al « Coordinamento 
dei comitati unitari» di tra'sformare 
quelle giornate in momenti di 'Comu
ne dibattito sui decreti delegati, per 
far pro'cedere le iniziative di ,lotta 
unitaria nelle varie situazioni; sulla 
questione dei decreti delegati uscirà 
ne'i prossimi giorni un nostro docu
mento, nel quale vi sarà anche una 
serie di obiettivi arti'colati; 

d) l'impe'gno sulla questione del 
referendum culminerà, come è noto, 
in una settimana d'agitazione dal 20 
al 27 aprile, che sarà conclusa da 
uno sciopero nazionale degH studenti. 

Queste, dunque 'sono le 'f)rime sca
denze che il coordinamento si , è as
sunto la responsabilità di organizza
re. 

'Dopo questa fase di strutturazio
ne interna potranno riprendere, con 
un dibattito magg'iore ed approfondi
to, gl'i attivi nazionali, ogni volta 'che 
1se ne presenti la neces'sità politica. 

Il Coordinamento Nazionale del mo
vimento degli studenti rimane una 
struttura aperta a tutte quelle forze 
che s'i sono impegnate nel movimen
to a portare avanti il programma 
proleta'rio; nello stesso tempo esso 
non può ohe auspicare e ricel'lcare 
momenti di confronto con gH. stes'si 
compagni della FOOI, per de'fini're sca
denze di lotta unitarie. 

L'esecutivo del Coordina
mento Nazionale del mo
~imento degli studenti 

COMMISS,IONE 
NAZIONALE 
SCUOLA 

La Commissione è convocata 
lunedi 18 e martedì 19, a Roma, 
in via dei Piceni. La riunione co
mincia alle ore 9, Devono esse
re presenti tutti i responsabili 
zonali e regionali. Ordine del 
giorno: 

1) lotta ai decreti delegati e 
gestione sociale; 

2) organizzazione nazionale 
del movimento degli studenti ; ' 

3) il congresso della CGIL
Scuola. 

FtNANZIAMENTO 
ZONA FIRENZE 

Sabato 16 alle ore 15,30 è con
vocata la commissione finanzia
mento di zona, nella sede di Fi
renze, via Ghibellina 70 r. 

Sabato 16 marzo 1974 

Imponente m~nifestazione 
ieri a Trento • operaia 

Circa 2.500 operai e studenti {(lue
sti ultimi in netta minoranza) ,hanno 
attraversato ~a città bloccando ripe
tuta mente le principali ·strade, 'scan
dendo con rabbia srogans contro i 
prezzi, la DC, per il salario. 'Mai come 
oggi la partecipazione operaia è sta
ta 'così cosciente e combattiva. Deci
ne di bandiere rosse, cordoni operai 
muniti di decine di bidoni (a <Bando
ni »), trombe, fis<ehietti, trasmettevano 
a tutto il corteo la r·a'bbia accumulata 
in questo lungo inverno «caldo e di 
lotta ». Cerano gli operai della 'laver
da, della Michelin, della Nones, della 
6tem e della Malincor in lotta per le 
vertenze aziendali; g,li studenti, i pro
letari, le donne, operai di altre fabbri
che. Il corteo è passato davanti a tutte 
le 'scuole cittadine: era chiara la vo
lontà operaia di coinvolgere tutti gli 

studenti Ilella manifestazione, ed è duo 
rato molto più a lungo del previsto: 
doveva essere infatti un breve coro 
teo c'he confluiva in una assemblea in 
un 'Cinema. ,E' stata l'enorme carica di 
lotta (du'rante la notte è continuato il 
picchetto permanente e il blocco del· 
le me'rci alla ILaverda) che ha invece 
imposto questo andamento; dopo le 
scuole, ,gli operai 'Si SOI'iO fel"mati 
sotto 'l'associazione industriale, sotto 
le carceri, per concludersi davanti 
alla Michelin, dove un enorme pupaz
zo raffigurante il padrone Michelin~ 
veniva appeso ad un albero. Intanto 
al teatro qualcuno aspettava invano 'il 
corteo e all'estremo del 'ridicolo, il 
"Gazzettino de,Ile Do~omiti» (pro
gramma Rai, controllato dalla DC) ha 
riferito che l'assemblea è stata tenu' l 
ta con la presenza delle forze poli
tiC'he riferendo anche gli interventi. 

TORINO - A,ssemblea 
aperta all' Aeritalia 
TORINO, 15 marzo 

Si è svolta questa mattina all'Aeri
talia l'assemblea aperta nel quadro 
della lotta per il contratto aziendale e 
per I·a riassunzione del compagno de
legato Rossini, sospeso "cautelati
vamente " una settimana fa dalla di
rezione. Un primo risultato della lot
ta è che ieri; scaduti i sei giorni della 
sospensione cautelativa, la direzione, 
invece di procedere al licenziamento 
ha « chiesto tempo", Rossirii quindi 
non è ancora licenziato; se, comun
que,1 'intenzione della direzione era 
di a'spettare che la lotta si calmasse 
per poi poter prendere più tranquilla
mente U provvedimento, ha fatto ma
le i suoi conti. Questo gli operai del
l'Aeritalia glielo hanno fatto chiara
merrte capire con un ,corteo interno, 
che ha preceduto l'assemblea, nel 
quale tutto lo stabilimento è stato 
spazzato e anche gli impiegati sono 
stati fatti uscire dalla palazzina. Con 
quest'azione, gli operai hanno anche 
voluto far capire che non èonsidera
no quest'assemblea aperta, di « in
contro con le forze politiche », 'Come 
una pacifica manifestazione solida'ri
sti-ca-, ma come un momento della lo
ro lotta. 

Un compagno del89'ato delle mec
caniche di . Mirafiori ha sottolineato 
che l'accordo Fiat non segna assolu
tamente la fine delle lotte, « Se il sin
dacato non proclamerà a,ltri. scioperi 
generali, ha detto, sarà compito dei 

consigli di fabbrica farlo ". 
Un compagno delegato della Sin

ger, ha ribadito questa postzione, di· 
cendo che lo sciopero generale deve 
continuare e che anche que·sto go
verno sentirà i colpi dell'opposizione 
opera-ia. Rispondendo alle parole de
gli « oratori ufficiali» che lo avevano 
preceduto, ha detto che la rottura 
della tregua sociale al nord è l'unica 
garanzi a per l'attuazione degli inve
stFmenti al Sud. ' 

Il compagno di Lotta' Continua Enzo 
Di Calogero, molto 'applaudito dall'as
semblea, ha chiarito l'assoluta neces· 
sità del rientro in fabbrica del com
pagno Rossini e di tutti i licenziati. 

AI centro delle lotte del giovedì 
rosso, dello sciopero generale, ha det. 
to, c'è un programma operaio preciso 
che deve es'sere portato avanti con 
le vertenze aziendali, e con la lotta 
generale per i prezzi politici, per la 
detassa-zione dei salari, pér gli au· 
menti salariali e la sua garanzia. 

Merita di essere riferito il di· 
scorso iniziale di Bertinotti, responsa
bile regionale delle Confederazioni. 
Dopo aver sottolineato il « successo» 
della vertenza Fiat, ha propo§to una 
chiusura 'j;mmediata della vertenza 
Aeritalia, per «poter aprire al più 
presto la vertenza generale sulla de
tassazione dei salari, nell'agga'r1cia
mento pensioni-salario ». Tra gli 
obiettivi si è « scordato» gli aumenti 
salarial i. 

t'AQUILA - Convegno dei delegati 
SIT - :SIEMENS e CYB 

Mercoledì si sono svolte durante 1 
ora e mezza di sciopero le assemblee 
con i segretari FLM. In tutti e due gl·i 
stabilimenti c'è stata un'alta partec-i
pazione operaia . Il giorno dopo, 7 ore 
di sciopero e in concomita'nza del 
convegno dei delegati della SIT-Sie
mens. 

Il convegno doveva, secondo l'im
postazione sindacale, risolvere il -pro
blema della prosecuzione della lotta e 
il problema di come investire le for
ze politiche e gli enti locali per la 
risoluzione della vertenza. 

L'assemblea presie'duta dai segre
tari FLM nazionali e dai segretari pro
vinciali CGIL-CISL-UIL ha most'rato in
vece una grossa volontà operaia di 
indurire la lotta, passando a forme di 
lotta più incisive, uscendo dalle fab
briche con i cortei. 

Alcuni delegati hanno detto chiara-

mente che di fronte al rimpastO' go
vemativo di Rumor e alla scelta di 
far rientra·re Andreotti (definito uno 
spettro) bisogna rinnovare l'impegno 
di lotta della classe operaia. 

Altri interventi hanno criticato ,la 
scelta del conSiglio di fabbrica' di 
fare l'assemblea in un locale cittadi· 
no e non i'n fabbr·rca, ·decisione presa 
per permettere a·i rappresentanti del: 
la DC di pa'rteciparvi. 

E' intervenuto tra gli altri uno stu
dente del collettivo politico universi
tario testimoniando l'impegno militan
te degli studenti a fianco delle lotte 
della classe operaia. 

L'assemblea è terminata con la vo
tazione di un documento in cui si af
ferma la volontà di intensificare la 
lotta e di estenderla in tutti gli sta· 
bilimenti con mar.ifestazioni e cortei. 

NAPOLI 
continua 

- All' Olivètti di Pozzuoli 
il blocco delle merci 

AII'Olivetti di Pozzuoli continua il 
blocco delle merci finite e se-mifinite 
e i turni di picchettaggio 24 ore su 
24. Davanti alla fabbrica sono state 
messe le bandiere rosse. ,C'è una for
te discussione in fabbrica sulla chiu
sura della vertenza Fiat: molti operai 
dicono che non è stato un successo, 
come afferma l'Unità, perché 18.000 
lire sono troppo poche. 

Questa mattina si sono presentati 
all'Olivetti prima alcuni funzionari del 
PCI a dire che questa forma di lotta 
era sbabgliata, poi dei sindacalisti, i 
quali hanno tenuto a far presente le 
difficoltà cui gli operai andavano in
contro, le possibilità di rappresaglie 
da parte della direzione (sospensioni, 
cassa integrazione ecc.). 

C'è stato un consiglio di fabbrica, 
csn una forte presenza operaia: gli 
operai hanno riconfermato di aver 
preso la decisione di radicalizzare 
la lotta con piena coscienza, di esse
re pronti a tutte le conseguenz'e, e di 
voler andare avanti fino in fondo. Di 

fronte a questa chiarezza, il consiglio 
di fabbrica ha deciso di chiedere ai 
sindacati che il blocco delle merci, 
già in funzione a Marcianise 24 ore su 
24, sia esteso anche agli altri stabi
limenti del nord. 

ROMA 
Questa sera, · alle 20 ,30 alla 

contemporanea (pal"cheggio sot
terraneo di villa Borghese) di
battito sul referendum. Parteci
pano: -Lotta Continua, Avanguar
dia Opera'.a, Manifesto, Avan
guardia IC~muni·sta. 

SARZANA 
Oggi alle 16,30 in piazza Mat

teotti comizio di 'lotta ConNnua, 
su «Referendum e lotte ope
raie », Parleranno 'Lu'Ciano Ran
ghetti operaio della Vaccari e il 
compagno <Luigi Manconi. 
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Sabato 16 marzo 1974 

LE TrE RE 

LA MINACCIA 
DI LICENZIAMENTO 

SUGLI OPERAI 
DELLA BRACCO 

DI NAPOLI 
Caro direttore, 

sono un'operaio della Bracco, Indu
stria Chimica, con sede a Milano che 
ti scrive. Sono in servizio presso la 
fifiale di Napoli, e ti scrivo per m et
terti a conoscenza di una situazione, 
poco simpa.fi'ca, che abbiamo qui. ' 

lo sono stata tréJsferito a Napoli da 
Milano, il 2 gennaio di quest'a'nna, su 
mia richiesta. Però aveva chiesto di 
andare a Pomezia (Rama), dave la 
Bracca ha la Lioproootti dove vengo
no pradotti i liofilizzarti Bracco. Arri'
vata a Napoli, ha saputo dai colleghi 
di Napoli, che Bracco sta per togliere 
la filiale avendo già disdetto i locali 
dell 'attuale filiale che travasi in Piaz
za Cavour 19. lo faccio parte del con
siglio di fabbrica, e sono sempre aJla 
testa deffe lotte che si fanno in fab<
brica e fuori. 

Questo te lo dico per farti capire 
perché Bracco mi ha trasferita a Na
poli. E' chiaro che ha intenzione di 
liberarsi di me. Qui a Napoli c 'è gen
te che ha 12, 18 anni di anzianItà, e 
ora si vede buttata sul lastrico, così. 
Si dice che la filiale venga data in 
concessiane al dotto De Vita, il quale 
ha gfà rilevato a Napoli molte case 
farmaceuti'che. Quindi 2 dei 5 .ope·rai 
andrebbero da questo signor De Vita, 
e gli altri, questo lo dke il d iret· 
tore della filiale di N8J{JOli dotto Coe
conii/o, verrebbero licenziati. 

AbbiamO' più volte interpellato la 
sede di Mi'lana, tramite il consiglio di 
fabbrica, ma ci è stato risposto che 
non è vero. Però qui a Napoli, lo stes
$0 crancessionario ammette che a 
maggio la Bracco la rileverà lui. 
. ,Ti ho scritto questo perché vorrei 
'che tu to pubblica'5si su u..n numero 
'dl «Lotta Continua» di prossima . 
uscita. Questa nostra situazione de
ve 'essere a conoscenza dell'opinione 
pubblica e della classe ope,raia tutta. 

ALFONSO VIGILANTE 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL 'GIO'RNALE 

PERIODO 1/3 - 31/3 

Sede di 'Milano: 
CPS Bocconi ......... ... . . . 
Max di Sesto ........ ...... . 
CPS Manzoni .. ..... .... ... . 
"f.re çompagni di Sesto . . . 
Sez. Cinisello .............. . 
I. e S . ..... .......... ... . .... . 
I compagni di S. Nazzaro 
Massimo e Stefania di 

. S. Donato .... .... ... ... . 
Il fratellino di un compa-

gno .. ... ..... ..... ..... ... . 
Sede di Bolzano ........ ... .. _. 
I compagni di Fidenza ..... . 

Ernesto 3 mesi ....... .... . 
Sede di Torino: 

Sez. Nichelino ... ........ . 
Un G.L . ..... .... ... ........... . 
Un aclista .. .... .... . ...... . 
Un barista di Borgo S. 

Paolo ..... ............... . 
Marina ........ ........ .... ... . 
Sez. Grugliasco ... ........ . 
U no studente ... ....... .... . 
Un compagno di Borgo 

S. Paolo .. . .............. . 
Toni ... ...... "' .... ... ..... .. . . 
Mimma .................. .. . 
Andrea di Mirafiori ..... . 
Operaio Mirafiori ........ . 
Compagno del Segrè .. . 
Un simpatizzante ........ . 
VI 'Liceo ..... . .............. . 
Simpatizzanti .. ............ . 
M.M.S .. ....... ... ............ . 
Marisa, Mariangela, An
. drea, Gabriella, Enrica 

Sede di Seravezza: 
Marino Marmi ......... .. . 
I compagni di Querceta 
Due simpatizzanti 
Sez. Forte dei Marmi 

Quartiere. Vittoria ' A-
puana . ................ . 

Sede di Viareggio .. ... ..... . . 
Studenti Itis ..... .. .... ... . 
Fabio PCI ...... .... ....... . 
Summonti pensionato .. . 
Giuseppe PCI .. .... .. ...... . 
Compagno PCI .......... . . 
Una ex-partigiana .. ...... . 
Erminia PCI ......... ..... . 

Sede di Pisa ....... .. .... .. .. . 
Sede di Piombino: 

Carla e ILuano ..... ..... . . 
Sede di Venezia: 

Sez. Mestre Marghera .. . 
Sez. Noale Mirano .. ... . 

Lire 

23.000 
1.000 

11.000 
15.000 
50.000 
10.000 
51.000 

5.000 

1.000 
170.000 
18.000 

2.000 

1.000 
10.000 

1.000 

5.000 
5.000 

40.000 
500 

20.000 
3.000 
5.000 
1.000 
2.000 
4.500 

100.000 
25.000 

5.000 
15.000 

7.000 

8.000 
2.500 
2.000 

10.000 
132.500 

2.000 
500 

1.000 
500 
500 

1.000 
1.000 

120.000 

10.000 

5.000 
10.000 

Totale 913.500 
Totale precedente 10.841.275 

Totale complessivo 11.754.775 -

UN DOCUMENTO DEL MAPU 
A sei mesi dal colpo di stato fa

scista in Cile, la Commissione poli
ttca del MAPU ha inviato all'estero 
una dichiarazione politica sulla situa
zione all'interno del paese e sulle 
prospettive della resistenza. 

Il documento analizza nella prima 
parte la natura del regime mi Mtare, le 
recni'che della repressione fascista 
({( che si fa 'Più selettiva, più "scien
tifica" e più effici'ente" col passare 
del tempo), le 'contraddizioni insana
bili che la stessa politica economica 
della Giunta, fondata sul supersfrut
tamento del lavoro e sulla compres
sione del mercato interno, apre in se
no alla borghesia cilena e alle forze 
che la rappresentano, la debolezza di 
fondo di un regime che si è potuto 
imporre utilizzando gli errori della si- ' 
nistra oilena , {( e in particolare il pre
dominio, durante il govemo di Unità 
Popolare, delle cemcezion i e delle po
si21ioni riformiste in seno al governo 
e al movimento di massa ". 
. La ri:cerca della più larga unità del
le forze che si battono contro la dit
tatura, per essere efficace, non deve 
quindi impedi,re un processo di re
Vlisione autocriti'ca del passato da 
parte della' sinistra cilena , né sop
primere la prose'cuzione della lotta 
ideologica per affermare la direzione 
proletaria sul movlÌmento antifascista. 

Il MAPU sottolinea quindi come vi 
siano ogg i le basi per costruire un 
fronte di lotta ampio e a'rti'colato . 
{( Nonostante la sconfitta del1'11 set. 
tembre - dice il documento - il 
movimento popolare e le iW'e avan
guardie politi'che sono rimasti in pie
di. Alla disarti·colazione dei primi me
si è seguita una fase di ripresa. Le 
masse ricostruiscono le loro organiz
zazioni, approfondiscono e svi'luppa
no la capaoità di azione clandestina 
'e comilnciano ad esprimere i primi 
momenti organli-ci di resistenza e di 
risposta politico-militare alla ditta
tura ". 

A questa ripresa del movimento fa 
niscontro la riorganizzazione dei par
titi della sinistra, euna crescente di
sponibilità di settori della DC e del
la Chi'esa a combattere il regime mi
litare. 

{( Anche il MAPU è stato duramen
te colpito dalla repressione. Alcuni 
dei suoi &rigenti sono stati torturati 
e assassinati. Molti suoi militanti so
no stati massacrati, incarcerati; tor
turati, perseguitati. Qualche dirigen
te , per decisione della di ·re~ione po
liti ca , è stato inviato provvisoriamen
te all 'estero per rafforzare il lavoro 
di sol idarietà internazion,ale . Alcuni 
sono già rientrati nel Cile L.,). Conse
guente con le sue pos,izioni anteriori 

Etiopia 

DI NUOVO 
IN SCIOPERO 

ANCHE I . LAVORATORI 
DELLA COMPAGNIA 

NAZIONALE 
DEL-TABACCO 

La stampa chiede la riforma agraria 

Anche i dipen.denti della compa
gnia nazionale dei taba<ec:;hi sono sce
si ·nuovamente in sciopero, affiancan
dosi ai 'lavoratori dell'aviazione civi
le e, nat<uralmente, agli studenti e 
agli insegnanti che da quasi tre set
timane non hanno mai cessato di lot
tare contro il regime. H tentativo di 
far tornare il paese alla « normalità », . 

di oui l'aocordo tra Makonnen e i sin
dacati doveva essere la prima tap
pa, non sta quindi ,riuscendo, ed anzi 
tutto ~as·cia prevedere che la ten
sione è destinata nuovamente a cre- . 
scere. (Fra l'altro :anche la stampa, 
per la prima volta nella storia del pae
se, aocusa in questi giorni {( il feuda
lesimo, ,la Icorruzione, il sistema agra
rio, di esser·e responsabili di tutto 
ciò che non va 'in Etiopia »; in parti'co
lare l'Bhiopian Arald ohiede senza 
mezzi termi ni la rHorma agraria, " piÙ 
necessaria che mai nel momento in 
cui i nostri compatrioti, colpiti dalla 
si'ocità , muoiono di fame". 

AFRI ~A 
,\lATERfALI ED i\:'(AI.ISI SULLA 
PE:-:ETRA/.fO~E .1.\\ l'ERIr\J.ISTA E 
SULLE LOTTE DI LlBERAZIOi\:E 

.\!ARIO A L TlAI'O 

al golpe, i l MAPU ha fatto e fa pro
pria l'esigenza della lotta politica e 
mil itare contro la dittatura ... D. 

« La lotta del popolo cileno contro 
la dittatura, per l'instaurazione del 
potere popolare e per la co.struzione 
del socialismo, non sarà né breve né 
facile . Anzi, dovrà affrontare e risol
vere una moltitudine di problemi, 
sconfiggere potenti nemici, attraver
sare varie fasi, accumula:re migliaia 
di successi piocoli e grandi, ma an
che affrontare più di una sconfitta. La 
lotta sarà quindi ardua e lunga. Le 
masse hanno già fatto le proprie 
esperienze e ne stanno traendo le lo
ro conclusioni. Capiscono., ogni gior
no di più, che la morte eroica e esem
plare del preSidente Alleride 'rappre
senta anche la conclusione storica 
di un'esperienza riformista e apre de
finitivamente le porte alla via rivolu
zionaria " . 

Ribadita la necessità di « utilizzare 
e comlbinare tutte ,le forme di lotta, 
politiohe e miHtari, Clhe si riveleran
no necessarie" nel'la prospettiva "del
la guer,ra rivoluzionaria e delrinsur
rezione popolare ", il MAP'U sottolinea 
la necessità di combattere le ten
denze rifarmiste come anche le ipo
tesi « neofochi'Ste ": « soltanto la for
za pol'itica e armata delle masse sarà 
in grado di schiacciare la dittatu
ra f. .. ) soltanto 'la guerra popolare ri
voluzionaria, dalla quale sorgerà l'e
sercito del popolo, potrà sconfiggere 
definitivamente le forze armate del
la reazione " . 

Questa iotta, nella sua fa~e supe
riore, tenderà a superare i confini na
zionali: cc l'intervento dell'imperial'i
smo americano da'rà alla nostra rivo· 
I<uzione un 'carattere necessariamente 
continentale e internazionale. La lot
ta comune del proletariato e dei po
poli latino-americani 'sarà 'quindi una 
condizione decisiva per il trionfo del
,la rivoluzione in CHe e negli altri 
pae'si del 'continente". 

Definita così la prospettiva di tun-

IRAK 

go periodo, il documento del MAPU 
indilCa i compiti immediati in «una 
politi'ca di alleanze vasta e flessibi
le", capace di unire contro la dit
tatura anche settori di piccola borghe
sia a'ggrediti 'e minaociati dalle mi
sure economi'@e della Giunta «di 
acutizzare al massimo le contraddi
zioni interne del nemico, scompagi
nare i suoi ranghi, isolarlo e 'S'co n
fi'ggerlo ". 

'Per condurre a termine q<uesti com
piti, il MAPU afferma la necessità di 
un «programma minimo ", « inteso a 
difetrdere il livello di vita delle mas
se e le sue fondamentali conquiste, 
il che comporta il ristabilimento del
le fondamentali libertà e diritti de
mocratici per il popolo ... e significa 
imioe la sconfitta della dittatura e la 
instaurazione di un governo provviso
rio e rivoluzionario ". 

t'ultima parte del documento si 
sofferma 'sulla importanza che ha avu
to fino ad oggi e che avrà in futuro 
la solidarietà politica e materiale del 
proleta'riato internazionale. 

IL'isolamento diplomatico della 
Giunta, il sostegno dato alle forze del
laresi'Stenza, la pressione esercitata 
sui militari per il 'rispetto dei diritti 
umani, la lotta per la libe,razione dei 
detenuti politi'ci, per ,la fine degli as
sassinii e delle torture, per la fine del
lo ". stato di guerra interna" !Sono sta
ti un contributo importante della clas
se operaia e dei popoli del mondo, 
e saranno deoisivi nei prossimi mesi 
per impedire il consolidamento della 
dittatura. 

III documento si conclude con un 
omaggio ai caduti del,la resistenza d
lena, dal presidente Allende « al no
stro compagno Oscar Vega, dirigen
te contadino ... ; a Miguel Woodward; 
sacerdote del popolo e militante del 
MAtPU, a Oscar Vasquez, governatore 
di EI'qui; a Nelson Flores, dirigente 
sindacale del nostro partito, e a tutti 
i martiri anonimi ·della sinistra e del 
popolo cileno ". 

Guerriglia nel Curdistan. Iran, USA 
e Sette Sorelle .soffiano sut fuoco 

« Tutte le città i.rachene sono state 
abbandonate dai curdi in età di por· 
tare le armi, che hanno guadagnato 
la montagna. n, scrive oggi il quoti
diano libanese l'Orient le J'our. Nel 
nord dell'lrak, in regioni ricche di 
potrai io, la guerrigl ia antigovernativa 
capeggiata dal leader del « partito de· 
mocratico curdo" Mustafà Bartani è 
dunque ricominciata, dopo quattro ano 
ni di relativa pace. Secondo lo stesso 
giornale, i curdi hanno compiuto nu· 
merosi atti di sabotaggiO prima di 
a'bbandonare città e paesi del nord: a 
Chamchanll, lunedì scorso, i ribelli. 
contro i quali il governo iracheno ha 

. i'nviato la quinta divisione dell'eserci· 
to - dotata di diverse centinaia di 
elicotteri - hanno saccheggiato lo 
ospedale, sequestrando il medico, 
hanno incendiato gli uffici dell'anagra. 
fe, delle poste, e il commissariato. 

Il motivo immediato e contingente 
della ripresa del conflitto. fra curdi e 
governo centra,le di Bagdad - un 'con· 
flitto che dura in forma più o meno 
aperta da circa 70 anni - sta nel ri
fiuto da parte del PDC di Barzani del
la « legge sull'autonomia n varata dal 

parlamento iracheno, che avrebbe do
vuto entrare in vigore fra pochi gior
ni, e con la quale il partito Baath al 
potere ha tentato di risolvere il pro
blema del Curdistan, concedendo al
la regione propri organi legislativi ed 
esecutivi, una propria capitale e una 
propria « gualrdia nazionale n. 

Ma se questo è stato il pretesto 
per la ripresa dell'ostilità, è certo che 
dietro la decisione di Barzani sta la 
«Ionga manus n dell'Iran, degli USA 
e delle Sette Sorelle , ansiose queste 
ultime di far ripagare al governo di 
Bagdad il prezzo delle nazionalizzazio
ni dei giacimenti petroliferi compiute 
all'inizio della guerra contro I,sraele: 
non è un caso che l'lrak sia costretto 
ad impegnare una parte delle sue for
ze armate nel conflitto con i curdi, 
proprio nel momento in cui è ogget
to di provocazioni e aggressioni mi
litari da parte dell'Iran. E non è un 
caso che in una recente intervista 
rilasciata al New York Times, Musta
fà Barzani abbia prospettato la pos
sibilità di concedere alle Sette So
relle lo sfruttamento dei giacimenti 
petroliferi del Curdistan. 

PORTOGALLO· DOPO LA DESTITUZIONE DI SPINOLA E 
GOMEZ 

Revocato anche il secondo stato dall1allarme 
Anche il secondo stato d'allarme, 

decretato ieri sera in tutte le caser
me del Portogallo contemporanea
mente al diffondersi della notizia del. 
la destituzione dei generali Gomez e 
Spinola da parte di Caetano, è stato 
revocato: la crisi interna al regime è 
cosi momentaneamente ' rientrata, an
che se tutto lascia prevedere che pri
ma o poi essa si riapr i·rà nuovamente. 

Caetano, di fronte al pericolo di un 
colpo di stato della destra ultras , ha 
scelto la condanna decisa e senza 
mezzi termini della tesi «progressi· 
ste» di Spinola e Gomez, condivise 
da numerosi «giovani ufficiali n, in 
base alle quali, vista l'impossibilità 
per le forze portoghesi di aver ragia· 
ne sul piano militare della guerriglia 
nelle colonie africane, il governo di 
Lisbona dovrebbe por fine alla sua po· 
litica di repressione armata della lot· 
ta di liberazione dei popoli del Mo
zambico , della Guinea Biassu e del· 
l'Angola , e tentare di battere la stra· 
da del neocolonialismo, inglobando le 
attuali colon ie in una sorta di « fede
razione», su l modello del Common
wealth inglese. 

Momentaneamente chiusa , la cris i 
ha comunque lasciato dietro di sè una 
serie di formidabili lotte studente· 

sche e operaie: in particola,re in nu
merose fabbri'che del 'nord del paese, 
si sono avuti in questi giorni sciope
ri per ottenere miglioramenti sala
riali. 

NUORO 
Nella sede di via XX Settem

bre domenica '17 ore 10 coordi
aamento regionale. 

COMMrS'SIONE 
NAZIONALE 
LOTTE OPERAIE 

E' convocata domenica 17 ore 
9,30 nella sede di Firenze, via 
Ghibellina, 74. Devono parteci
pare i responsabili delle com
missioni operaie zonali o regio
nali, dei coordinamenti setto
riali, e i compagni operai nomi
nati per la commissione. 

E' uscito il n. 4 del bolletti
no nazionale lotte operaie. Sarà 
distribuito alle sedi del cen
tro sud nella riunione di Firenze. 
Il n. 5 chiude il 25 marzo, entro 
tale data deve pervenire tutto 
il materiale indirizzato a Torino, 
corso San Maurizio. 27. 

LOTTA CONTINUA - 3 

A Milano i fascisti sparano 
ogni giorno. Ancora 
compagni feriti 
MILANO, 15 marzo 

Ogni giorno la lista dei crimini fa
scisti si allunga: ormai da una setti
mana non passa notte senza che le 
squadracce nere aggrediscano, accol
tellino, sparino. Si tratta di un'offen
siva in grande stile che può avere un 
unico scopo; quello di accrescere la 
tensione in questo contesto di crisi 
e in previsione della battaglia sul re
ferendum. L'aspetto più impressionan
te in questa catena di aggressioni è la 
facilità con cui i fascisti fanno uso 
delle armi da fuoco; essi girano co
stantemente armati e sempre più 
spesso tirano fuori la pistola e si 
mettono a sparare ad altezza d'uomo 
puntando l'arma contro i compagni. 
Tentano palesemente di uccidere. Ed 
è solo un caso se finora non è acca
duto il peggio; è solo un caso se fi
nora i proiettili hanno sempre colpi
to di striscio o leso organi non vita
li. La violenza è arrivata a pUllti di 
incredibile efferatezza come nella 
notte di martedì quando un cO,mpagno 
che si trovava in piazzale Accursio è 
stato ripetutamente ferito a colpi di 
coltello e poi, mentre giaceva a ter
ra sanguinante, gli hanno sparato ad-

dosso: due proiettili l'hanno raggiun
to al torace e ai glutei. L'elenco del
le aggressioni a mano armata com
piute dai fascisti dall'inizio dell'anno 
ad oggi, che riportiamo qui sotto, si 
commenta da solo. 

C'è stata negli ultimi mesi una 
crescita progressiva delle aggressio
ni criminali che sta toccando il cul
mine in questa settimana: in cinque 
giorni, cinque sparatorie, quattro com
pagni feriti da colpi di arma da fuo
co. L'ultimo episodio di questa serie 
è avvenuto la scorsa notte nei pressi 
di piazzale 'Loreto. Quattro compagni 
della FGCI, che stavano attaccando 
manifesti sul divorzio, sono stati rag
giunti da una squadraccia. Sono parti
ti alcuni colpi di pistola, un compagno 
è stato colpito di striscio, un altro, 
Antonio Papa, è stato raggiunto al pie
de da un proiettile e si è accasciato 
a terra sanguinante. Nella stessa not
te sono state segnalate altre tre ag
gressioni e un attentato dinamitardo 
contro la scuola Vittorio Veneto di 
San Siro. Quest'ultimo attentato è sta
to firmato, come già quello di due 
giorni prima all'ufficio di pubblicità 
del Corriere della Sera, dal « gruppq 
per l'ordine nero n. 

ono TENTATI OMICIDI IN ' DUE MESI 
Ecco le più gravi aggressioni a mano armata compiute dai fascisti 

a Milano. 
20 GENNAIO - Piazza Duomo, ferito al petto con un colpo di pistola il 

compagno Fabio Fomi, studente, militante di Lotta Continua. 
1° AEBBHAIO - Aggressione all'VIII liceo scientifico. Ferito alla gamba 

da un proietttie un giovane cinese, Giancarlo Hu, che si trovava 
lì per caso. 

2 MARZO - Lambrate. Ferito al capo da un proiettile il partigiano Luigi 
Broggi di 50 anni, iscritto all'Anpi. 

10 MARZO - Monza. I fascisti tendono un agguato ad alcuni compagni 
del Movimento Studentesco che si trovano a bordo di un furgon
cino. Sparano ripetutamente. Nessun ferito. 

11 MA'RZO - Gallaratese. Sparatoria contro i'l centro sociale. Ferito il 
compagno Giovanni Beretta, seqretario di sezione del PClf 1 

12 MAtRZO - Città Studi. Ferito con due proiettili l'operaio grafico Gian
carlo PassereHi, di 19 anni. 

13 MA'RZO - Piazzale Accursip. Accoltellato il compagno ,Pietro Alba
nese e ferito con due colpi di pi.stola al torace e ai glutei. 

'14 MAtRZO - Viale Brianza. Il compagno Antonio Papa, della FGCI, ferito 
al piede da una pallottola mentre affigge manifesti con altri' tre com
pagni. 

VENEZIA· SI E' APERTO IERI IL PROCESSO CONTRO 37 
OPERAI 

Scioperi all'ltalsider. nelle scuole. 
UD corteo operaio al tribunale 

Questa mattina in tribunale a Ve
nezia si tiene la prima udienza del 
processo contro ben 37 compagni 
operai e militanti di Lotta Continua 
per le seguenti imputazioni: blocco 
.stradale e ferroviario ; vio.lenza alla 
forza pubblica; vilipendio e lesioni. 
Alcuni di questi compagni devono ri
spondere da sette a dieci capi di ac
cusa. La corte, presieduta da lannuz
zi, è la stessa , tranne il presidente, 
che ha giudicato i -compagni di Lotta 
Continua imputati per le lotte a Ca' 
Foscari del '68 e '69; sempre lo steso 
so il PM, ' Dragone, coinvolto nella 
speculazione edilizia a Venezia. 

In concomitanza col l'inizio del pro
cesso all'ltalsider e alle imprese, gli 
operai hanno scioperato 4 ore ; interi 
consigli di fabbrica, ,in particolare dal-· 
la Montefibre e dalle fabbriche me
tal meccaniche, sono andati al pro
cesso in corteo dalla stazione ferro
viaria di Venezia fino al Tribunale; 
tutte le scuole di Venezia sono in 
sciopero e quelle di Mestre hanno 
tenuto assemblee contro la repres
sione , la selezione e i processi d i 
oggi. 

Il processo è iniziato con due ecce
zioni di incostituzionalità avanzate 
dal collegio d i difesa , composto dai 
compagni avvocati Adami , Angelini, 

. Battain , Battello, Biral. De Luca, 
Gianqu into, Gu idetti Serra, Scattu rin , 
Todesco e Zaffalon. 

La corte ha respinto tutte e due le 
eccezioni ed ha proceduto immedia
tamente all'interrogatorio di due dei 
37 imputati. Il processo continuerà 
nel pomerigg io con l'interrogatorio 
degli altri imputati. 

Il C.d.F. della Montefibre in conco
mitanza con l'apertura del processo 
ha approvato una mozione in cui S'i 
denùncia il rincrudire della repre'ssio
ne in atto , con le serràte antisciopero, 
la cassa integrazione. e infine con i 

processi. Afferma che e In atto un 
tentativo ·di mettere sotto aocusa, c{)n 
il processo, le lotte che gli operai del
le imprese, del Petrolchimico e del
la Chati,lIon sostennero 'contro lo 
sfruttamento, il salario nero, contro la 
nocività. Ma, afferma la mozione {( ,la 
legge non può fermare la richiesta 
popolare di .garantirsi il diritto alla 
vita »;e termina ribadendo l'impegno 
« a continuare la battaglia contro ohi 
ogni giorno continua a discriminare 
lavoratore da lavoratore, e inquinando 

. l'ambiente, rovina la 'Salute alla gen
te. Con Questo impegno si smonterà 
la colossale montatura che regge que
sto processo n. 

ROMA 
Sabato 16 mani,festazione per 

fa libertà del cO,mpagno Marini, 
contro il processo alranNfasci
smo militante , per ricacciare il 
rigurgito di provocazioni fasci
ste e l'uso che nefa la DC. Tut
ti i compagni e gli antifascisti a 
piazza E'sedra aHe 17,30. 

La marl'ifestazione è indetta 
da .lotta Contniua, PDUP Mani
festo, Avanguardia Operaia , 
Avanguardia Comunsta. 

Partecipano ' la IV Internazio
nale e la Federazione Comuni
sta tibertaria. 

Torino 
l'IBERTA' PER MARINI 

Sabato 16, ore 16, manifesta
zione indetta dal Comitato Anti
fascista di barriere Nizza-San 
Sa lvario. Concentramento in 
piazza Garduoci. Il 'Corteo si con
cluderà con un comizio in cui 
parleranno un compagno della 
PLM e una compagna di Lotta 
Continua. 
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MARGHERA - Prima ancora della ratifica I FIAT Sarà chiusa la prossiDi 
settimana laveMenza Alfa 

. 10 

.del.l'accordo., sono riprese le lotte di re·parto 
Prima ancora delLa ratifi-ca dell'a~~ 

corda Monted+son da ' parte delle as
semblee di fabbrica, sono riprese a 
Marghe.ra le lotte .di reparto. su sala
rio ed ambiente. Quando lunedì si era 
saputo della' firma dell'accordo, 
la discussione ope,raia si era in
centrata da una parte su una 'Pesan
te critica dei vari punti dell'accordo 
(dal salario, alla nocività, all'occupa
zione) e dall'aHra . sulla necessità di 
archiviare la vertenza e di riprendere 
la mobilitazione nelle fabbriche a par
tire da quei punti della piattaforma 
rimasti insoluti e dagli obiettivi spe
cifici delle varie piattaforme' azien
dali. 

AI Nuovo Petrolchimico, il giorno 
dopo, alle 14, il reparto CV/22 ferma
va per 8 ore l'impianto >cònla richie-

TORINO 

sta di 20.000 lire di superminimo, in
versamente proporzionali ai supermi
nimi ora esistenti, in risposta alla de
cisione della direzione di dare ad al
cuni operai' dei grossi aumenti fuori 
busta. 

Questa richiesta, definita, tanto per 
cambiare, corporativa da alcuni mem
bri dell'esecutivo di fabbrica, parte 
dalla volontà operaia di eliminare le 
sperequazioni che la Montedison sta 
portando avanti da mesi concedendo 
a destra e a manca decine di mi
gliaia di lire a dive-rsi operai special
mente quelli dei reparti più impor
tanti per la produzione. La di'rezione 
si era subito dichiarata disposta a 
trattare per chiudere alla svelta e im
pedire la ge>/leralizzazione degli obiet
tivi e della lotta. Gli operai invece ri-

Un'assemblea di delegati della 
Stars, della Pirel·li" della Spa Stura 
I tentativi dei dirigenti sindacali di convincere gli operai 
della .Stars a togliere il blocco si scontrano con la com
pattèzza e la chiarezza di questi compagni - A Milano 
un corteo dalla Bicocca al Pi rellone . 

TORINO, 15 marzo 
Stamattina, . alla sede della 'CISll, 

si · è tenuta ·una riunione cong-iunta, 
presìeduta da Pugno, Ser.afino, Avon
to,. per -le tre confederazioni, delegati 
della Stars {'Presenti in massa), Ages, 
Pirelli, MichelinJDora, altre fabbriche 
della. :gomma, e del-la Mirafiori, IRival
ta , Spa-Stura. t'intenzione dei vertici 
sinqacaliera .chiaramente di preme
rl% 'Peli una cniusura rapida del blocco 
delle _merci. >Le. posizioni però erano 
diversificate . . Mentre 'Serafino ha lan
ciato <un duro attacco al C.d:F. delila 
Stars, scaricando in sostanza ' sulle 
sue spalle 'la respoll'sabilità di {( fare 
restare in fabbriica gli operai del.la 
Fiat o;. 

Pugno ' ha invece avanzato . i I «pa·· 
rere personale» ' C'he questo ' tipo di 
lotta andrelbbe chiuso, ma ha detto 
che . -c'ornunqae" la . decisione spetta 
-al corrsiglio di fabbrica della Stars. 

A tutti ba rispostp un :delegato del. 
la Stars-~ « E' vero che Il conSiglio di 
fabbrica -è diviso, ha detto il >compa
gno. ' Ma. ·q.uando ci è s,tatQ proPo~to 
lo 's'blocco parziale dei cancelli, il <con
siglio d~ fabbrica fha portato davanti 
all'assemblea opera'ia. Il'assemblea ha 
deciso di continuare il bloc>co, e que- -
sto è un punto fermo, sul quale il 
consiglio di fabbrica non è disponibi
le a tornare indietro. Qualcuno dice 
che la lotta della >Stars è sbagliata, 
solo perché qualche operaio isolato 
della Stars dice che non gH importa 
di quello c'he succede alla ;Fiat. E' 
senz'altro un di~orso s'bagliato, lo di-

ciamo noi per -primi , ma se pOSIZIoni 
del genere vengono fuori, è perché 
le vertenze della Fiat e del·la Monte
dison sono state condotte in maniera 
sbagliata, e chiuse ancora peggio. Il 
blocco non 'è affatto una "spallata fi
nale", è stato deciso per rispondere 
ad un licenziamento. Gli ope'raidella 
Stars rivogliono 'in fabbrica il compa
gno Teravel-lo. Si dice in giro c!he il 
contratto della gomma-plasUca sta 
per essere firmato. Ma anche dopo 

.Ia chiusura, starà agloi operai della 
Stars decidere se terminare il blocco, 

. o se andare avànfi fino alla riassun
zione del compagno. Ilo, peTsonalmen
te, sono, per continuare ». 

E'emersa poi la proposta, · ripresa 
da più interventi, per un'assemblea 
aperta, da farsi lunedì alla Stars, con 
partecipazione di massa dei delegati 
degl'i altri stabilimenti de,Ila gomma
plàstica. 

l,Intanto' alla 6tars, questa mattina, 
il blocco è continuato. I delegati del
la Pirelli che ' sono stati màndati dal 
sindacato a proporre di por termine · 
al -blocco, si sono sentiti ri-spondere 
che invece di cercare di frenare la 
lotta del-I'a Stars -era megl'io che 'cer
cassero di radicalizzare la lotta da 
loro. 

A Milano, gli operai della Pirelli 
Bicocca hanno effettuato stamane una 
manifestazione 'andando a bloccare 
gli ·ingressi del grattacielo Pirelli. Il 
blocco è durato tutta la mattinata con 
~a partecipa?:io'rie a .rotazione .degli 
operai del primo turno e del normale. 

Affo-Ilata assemblea aperta alla 
SNIA . di Varedo 
Ennesima provvocazione della direzione: sbarrata la men
sa dove ~i sarebbe dovuta tenere l'assemblea - Il compa
gno Cogoni, licenziato nell'ottobre '72, rientra in fabbrica 

AI termine di una settimana di lot
ta dura, oggi alla Snia si è tenuta 
l'annunciata -assemblea aperta. Que- ' 
sta mattina ,gli 'operai ' hanno trovato 
sbarrata la porta di ingresso della 
mensa, dove s'i sarebbe dovuta tene
re "assemblea e sono stati costretti 
a ricorrere alla vidna sede del 'Cir'Co-

. ,lo aziendale. Un'ennesima provocazio
ne ~ella direzione 'che però non ha 
impedito lo svolgimento dell'assem-
blea. ' 

se operaia e come d'altra parte c'è 
la forza, nelle fabbriche, per fare ri
mangiare ai mini'stri 'Petroliferi e ai 
padroni i loro piani d'austerità a 'sen
so uni'Co, e 'come, a partire dal'la 'Iotta 
di questi 'giorni, -deve essere posto 
con forza il problema del -salario. 

AI ter.mi-ne è stato approvato un or
dine del giorno che ohiede il ritiro 
immediato delle sospensioni per i tre 
compagni. 

fiutavano i tentativi liquidatori della 
azienda - avallati da una parte del
l'esecutivo - e imponevano la loro 
volontà di ottenere in pieno e subito 
le loro richieste, unificandosi con al
tri reparti. All'assemblea di ieri, in 
cui si dovevano valutare e decidere 
le forme di lotta, hanno partecipato, 
oltre agli operai dei CV /22-23, anche 
altri reparti: i CV/1O, gHAC/1-3 (che 
vogliono oltre alle 20.000 lire ;di su
perminimo anche le 36 ore contro la 
nocivitàl, gli AC/11. A questo punto 
l'esecutivo si è reso conto che la 
situazione diventava incontrollabile, 
mentre la discussione mi-nacciava di 
coinvolgere un seJ:Tlpre magg-ior nu-
mero di reparti. . 

Le proposte fàtte dagli operai mo
stravano quali sono '9li obiettivi su 
'Cui tutta la fabbrica può scendere 'in 
lotta ribaltando contro il padrone i 
suoi tentativi di divisione e ·sperequa
zione. In questo momento al Petrol
chimi'co, di-cevano gli operai, la Mon
tedison sta creando delle fasce ' di . 
privilegio ·che vanificano tutte ,le no
stre cOn'qui-ste sull'eliminaz'ione del
le qualifiche più basse .e il restringi
mento dei -parametri nella prospettiva 
derla loro eliminazione, Noi vogliamo 
invece,. visto anche che la M0ntedi
sondi soldi ne ha, parificare tutti i 
superminimi '-e facendo una media di 
fabbrica (su lle 20,000 ,lire) e pariti
candoli al p iù alto livello all'interno di 
ogni parametro, e pa-rifpcandoli al più 
alto superminimo della fabbrica. 

ILe reazioni dell'eseoutivo, che il 
giorno prima si era 'Scagliato contro la 
lotta dei reparti arrivando a dare e 
ricevere insulti e seggiolate, sono 
state improntate alla cautela e aiola 
di'sponihilità a rilanciare le proposte 
degli operai a livello di consiglio di 
fabbrica ed eventualmente di assem" 
blea. , 

Queste proposte, concretizzate nel
la riunione ·congi'unta del Consi-glio 
,di fabbrica e degli opera'i dei reparti 
per 'lunedì prossimo, sono state ac
cettate con molte riserve dagli ope
rai. Infatti hanno delCÌ'so di portare 
al consi'9lio di :fahbri'ca la proposta 
di unifi-care sui loro dbiettivi tutta la 

,fabbrica, riservandosi in ogni caso 
di 'scendere in lotta autonomamente 
sui loro obiettivi con un programma 
di sciopero che inizi immediatamente 
·dalla prossima setthtlana. 

Mantova 

SPARATORIA 
ALLE CARCERI 

IN SEGUITO 
ALLA PROTESTA 

DEI DETENUTI 
Giovedì sera una nuova protesta 

dei detenuti delle èarceri di Manto
va ha dato l'occasione alle guardie 
carcerarie per una forsennata spara
toria. 

Aiole 20,45 in tutta la zona circo
stante si sono sentiti distintamente 
più di un centinaio di colpi sparati sia 
a raffica che singoli mentre i detenuti 
che avevano occupato il tetto grida
vano: « assassini ». 

In seguito i carcerati hanno chiesto 
e ottenuto l'intervento di un magi
strato, il dottor Apigella, a cui hanno 
consegnato una piattaforma in sei 
punti. Questi punti riguardano: poter 
parlare con parlamentari per sapere a 
che punto si trova la riforma carcera
ria; avere spiegazioni sul salario per
cepito in carcere e in particolare sul
le trattenute; avere la possibi-lità di 
ricevere una volta al mese la visita 
dell'assistente sociale; avere maggio
re libertà per i colloqui con i familia
ri e meno controllo della corrispon
denza; avere la garanzia che non si 
prendano misure di ritorsione, dopo 
la manifèstazione. 

Dopo la relazione introduttiva di 
un compagno del C.d.f. sono seguiti 
'interventi di vari sindaci della zona, 
E' poi intervenuto l'avvocato Gior
gio, consigliere ' comunale del PCI e 
del >collegio di difesa dei tre compa
gni ·sospesi, che ha annunciato i'I 
rientro in fabbrica del compagno Co
goni Wcenziato per .. _s8'botagg'io » 
nell'ottobr·e '72) ed ha sottolineato le 
provocazioni faSICiste di cui fa uso 
la direzione 'Snia. Un compagno della 
Carlo Ertba di Rodano, dove l'accordo 
è stato raggiunto questa mattina, ha 
detto: «dobbiamo portare avanti una 
lotta spietata contro chi tenta di ge
stire '-l'im'poverimento complessivo 
della classe operaia io fabbrica e 
fuori », . ed ha poi attaccato duramen
te gli scissioni·sti democristiani nel 
sindacato. Brogl ia, della fulc nazio
nale, ha rilevato >come anche gli 'im
piegaN SlCendano in lotta sempre più 
frequentemente a fianco degli ope
·rai. 

VENEZIA - l :proletari di Ca' Emiliani 
ottengono una · casa al 10% del reddito 

Dopo numerosi interventi ohe han
-no de>l1unciato l'accavallarsi di ag
'gressioni omicide fasciste , è interve
nuto il compagno Duzzi di >Lotta Con
tinua ohe ha detto >come -nuovamente 
oggi 'S'i chiedano" sacrifici» alla· clas-

Mercoledì il comune ha pagato 30 
mila lire di sussidio agli alluvionati 
di Cà Emiliani. Oggi, dopo 2 settima
ne, inizia da parte del comune stesso 
la requisiZione degli alloggi privati e 
lo sblocco di quelli pubblid al prezzo 
politico del 10% del reddito familia- , 
re. Si conclude così con una vittoria 
la lotta per la casa iniziato dopo l'al- ' 
luvione a Cà Emiliani, con l 'occupa
zione della scuola elementare, l'ab
battimento delle baraoche. 

L'unificazione dei proletari, la chia
rezza sugli obiettivi da portare fino in 
fondo, l'organizzazione interna che è 
venuta a crearsi dalla necessità della 
vita collettiva, dentro la scuola, so
no state la molla di questa matura
zione politica . Il comitato è riuscito 
a far fronte a tutte le necessità della 
lotta: dal se.rvizio sanitario alla eu
ci·na, dalle pulizie all'organizzazione 
delle stanze, dalle assemblee ' dei 
.. baraccati» alla propaganda dei 
contenuti della lotta all'esterno della 

zona, nelle fabbriche, nelle scuole, 
nei quartieri. 

Gli «scandali» che la lotta ha 
messo sotto gli occhi. di tutti - dal
le responsabi lità della Montedison 
nell'allagamento, alla dichiarazione 
non reversibile di inabitabilità delle 
casette, alle manovre uiJolegali" di spe
culazione edilizia di blocchi interi di 
abitazioni nella stessa Marghera -
hanno costretto gl i enti local i a ri-, 
solvere in f.retta un problema che ri
schiava di scoppiargli tra le mani: i 
costi politici del" caso Cà Emiliani" 
superavano abbondantemente quell i 
economici che il comune ha dovuto 
pagare. 

" Questa lotta è cresciuta nel mo
mento giusto: li abbiamo in pug·no. 
Ad ogni nostro passo le Autorità so
no state costrette a cedere. La loro 
paura è stata la nostra vittoria" così 
un compagno di Lotta Continua delL. 
baracche ha commentato alla gente 
l'inizio della requisizione delle case . 

(Continuaz. da pag, O 
aziendale e afferma che ormai « i con
tratti nazionali hanno perso ·Ia loro 
funzione ". 

Ileri e oggi ancora le sospensioni 
alla Spa-Stura e ,la minaocia di ana
loghi provvedimenti a Mirafiori e Ri
valta. In questo clima appaiono cer
tamente sfasati i festosi comunicati 
della ,FILM sull'" entusiastico consen
so dei lavoratori alla chiusura della 
vertenza ». 

·11 cons'iglio di ammini-strazione si è 
riunito sotto ·Ia presidenza di Gianni 
Agnelli con H contorno dei più noti 
ba-nchie'ri europei che amministrano i 
suoi ·investimenti all'estero. Umberto 
Agnell i ha svolto la relazione intro
duttiva sulla falsa riga del comunicato 
emesso la settimana 'scorsa. 

Dopo aver ricordato tutti gli inve
stimenti, i "miglioramenti» e 'il de
centramento ammini-strativo, Umberto 
ha detto C'he numerosi « vincoli» han
no ostacolato nell'ultimo periodo la 
gestione aziendale: « rigidità e limi
tazione dell'utilizzazione degli impian
ti, ridui-ione degli orari, assenteismo, 
conflittual'ità permanente, blocco dei 
prezzi, spirale intflazionistica accele
rata, insufficienza delle infrastrutture 
sociali, assenza di indirizzi di pol'itica 
economica ». E' poi 'seg'uito un attacco 
ai sindacati che non riconoscono" le 
esigenze oggettive dell'azie.nda» e 
al ministro del lavoro IBertoldi che 
!ha ·scaricato sulla Fiat non 'Solo « one
ri contrattuali ma anohe altri oneri, 
derivanti dallo stato di insufficienza 
e di disordine del paese ». 

Umberto Agnelli ha concluso dicen
do che oJ1mai "l'azienda lè 'la sede 
di tens·ioni di natura prevarentemente 
politica e ohe in una situazione del 
genere la lFiat nel volgere massimo 
di un anno potrebbe perdere inesora
bilmente forza e competitività ». 

Umberto Agnelli ha chiesto ed ot
tenuto .pieni poter-i per « ·far fronte 
alla situazione ». 

Giovanni Agnelli ha poi dichiarato, 
in chiusura, che la IFiat continuerà ad 
esere azienda pri'vata. E' poi subito 
partito per Roma ad esporre la situa
zione a >Leone e Humor. Il consigl 'io ha 
de,liberato di- riunirsi ogni mese "per 
verificare se la realtà del paese con
sente ~a salvaguardia dell'azienda». 

'II gioco dei fratelli Agnelli si è fat
to 'così scoperto: da una parte una 
pressione 'sul governo per ottenere 
« denaro fresco» Un primo ·Iuogo un 
nuovo aumento dei prezzi di listino), 
resa esasperata e minacciosa dalla , 
èonvocazione mensile del consig'lio di 
amministrazione; dall'altra la pressio
ne sui s'indacati per ottenere anche 
formalmente diohiarazioni d'intenti 
per una nuova tregua socia-Ie. La I 

volontà di un pesantissimo attacco al~ 
la organizzazione 'operaia è comunque 
evidente nella r-ichiesta del pieno uti
lizzo degli impianti, della lotta all'as
senteismo, della repressione delle 
avanguardie responsabili della conflit
tualità permanente. In questo senso 
si devono intendere -i pieni poteri al
l'amministratore delegato. ' 

Sicilia 

COMMISSIONE 
OPERAIA 

E' convocata sabato '16 marzo, 
ore 10 a Catania, via Ventimi
glia 78. Ordine del giorno: con
vegno operaio regionale. 

PORTICI (NA) 

Contro la smobilitazione della 
fascia costiera, per . il salario, 
oggi, saibato, corteo con con
centramento ore 16 a Ercolano, 
p.za Trieste. 

Si _è aperta oggi al Ministero del 
Lavoro la fase finale della trattativa 
per la vertenza · dell'Alfa-Romeo; La 
firma dell'accbrdo, come si può de
sumere dalle dichiarazioni di pad-ro
ni e sindacalisti, è prevsta per la 
fine della prossima settimana. 

meccanici e ha espresso un giudizio 
nettamente positivo sull'incontro di 

. 'ieri alle partecipazione statali per gli 
investimenti al sud. 

Questa matt~na, al ministero del 
lavoro, c'è stato un incontro formale 
tra le parti .:che hanno , fissato il ca
lendario degli incontri'o :P.roprio 'ieri 
sera c'era stata la riunione al mini
stero delle partecipazioni statali: in
sieme alla questione della siderurgia 
era stato discusso il programma de
gli investimenti dell'Alfa nel sud. I 
padroni di stato hanndconfermato la 
costruzione di una fabbrica di motori
diesel veloci, di una di ruote e di uno 
stabilimento di montaggio; per l'am
pliamento di Arese si sono impegnati 
a proporre un loro piano ent.ro giove
d'l prossimo che riveda il progetto 
iniziale, contestato dai sindacati, di 
occupare «almeno altri 8.000 lavo
ratori in più ad Arese ». Prima di gio
vedì saranno discussi gl i altri punti 
della " vertenza con una serie di in
contri . a delegaZioni ristrette che si 
svolgeranno luned1 e mercoledì. « Ve
nerdì, se ne esistono le condizioni, 
- ha detto Benvenuto ...:.. potremmo 
arriva.re alla stretta fi.nale ». 

Prima di' aggiornare gli incontri 
Bertoldi, si,ndacaHsti e padroni ha'nno 
fatto delle brevi dichiarazioni. Il mi
nistro del Lavoro ha ricordato la ra- · 
pi:da conclusione della mediazione per 
la vertenza della Fiat auspicando .. in 
particolare che la direzione dell'Alta 
si mostri comprensiva per" un ' ade
guamento salariafe di fronte àd un 
tasso d'inflazione del 20% all'anno". 

Benvenuto ha tenuto a sottoli'neare 
che la FLM non ha mai avuto l'inten
zione di prolungare cc artificialmente» 
!e vertenze dei grandi gruppi metal-

'Sui punti della piattaforma si è pro
nun'biato il presidente dell'lntersind, 
Boyer: sulla garanzia del salario ha 
affermato duramente 'che non può es
sere l'Alfa a dare una risposta che 
" la metterebbe in ~ondizio.ni di svan
taggio rispetto alla (:oncorrenza » sO
prattutto in una situazione che vede 
una sostanziale mancanza di indica
zioni precise nel campo energetico da 
parte- del · governo . . Con un discorso 
analogo, 'Boyer ha sottolineato le "dif
ficoltà dell'azienda ad accogliere la 
richiesta di riduzione dell'orario» nel
lo stabilimento di Pomigliano. Dispo-

. nibilità a trattare è stata invece 
preannunciata per quanto riguarda 
gli aumenti sa·lariali. 

Ricalcando le linee del discorso di 
Agnelli sulla situazione del mercato 
automobilistico, è poi intervenuto il 
vice-presidente dell'Alfa, Di Nola. I 
padroni di stato, ha detto in sostanza 
Di Nola, subiscono come la Fiat la 
g.ravecaduta della domanda di auto
mobili e le ' incertezze della politica 
governativa: di qui la mInaccia di una 
riduzione dell'attività produttiva {( an
che se non si deve esse·re pessimisti 
stante la insostituibile funzione della 
automobile che integ:ra là libertà di 
ogni uomo". 

Rimandando a lunedì la prosecuzio-
ne degli incontri; Bel};oldi ha tenuto 
a sottoli'neare che nel -prossimo con
siglio dei ministri si farà portavoce 
deWesigenia di definke un quadro 
preciso di riferimento per ' l'industria 
automobilistica ed ha auspicato cc una 
raprda conclusione anche della ver
tenza Italsider, senza che sia neces· 
sario arrivare ' al 'Mrnistero del La· 
voro ». 

Gomma plastica - Trattative · ad 
oltranza in sede ristretta 
La EbJLC decisa a chiudere a qualsiasi prezzo entro dome
nica 

ROMA, 15 marzo 

Stamattina le trçlttative per la gom
ma-plastica sono ' continuate in sede 
ristretta. , 

Ieri pomeriggio i padroni avevano 
presentato, con un tono volutamente 
belligerante, una contropiattaforma 
relativa ad alcuni punti già esaminati 
da cui appariva chiara la loro inten
zione di mantenere posizioni dure 
anche sui problemi più marginali (ap
palti, diritto a-Ilo studib;- diritti sinda
cai i, ecc.) per ottenere da una parte 
la esclusione dei delegati dalla trat
tativa e dall'altra un ancora maggio
re disponibilità della FULC a cedere 
sulla rigidità dell'orario di lavoro. 

E'infatti assai significativo che le 
controproposte padronali accettino 
pienamente la « nuova formulazione» 
della FULC sull'orario (che prevede, 
in netto contrasto con la piattaforma, 
la libera contrattazione dello. straordi
nario e della distribuzione dell'orario 
di lavoro), tranne che sul punto del
la riduzione della presenza ne.i turni 
notturni. E' dunque chiaro che è su 
questo punto che i padroni non vo
gliono mollare e >che la FULC non sa 
anGora c.ome fare a cedere senza per-

dere la faccia (rigidità dell'ora-rio e 
ridùzione della notte, richieste i-nse
rite nella piattafo.rma su!la spinta de
gli operai, sono sempre stati definiti 
" i punti qualificanti» e come ta,li era
no anche stati usati dalla ' FULC per 
ridimensionare le richieste salariali). 

'Ieri pomeriggio poi, dopo le di
chiarazioni padronali, la ' segreteria 
della FULC - dopo aver accettato 
di trattare in sede ristretta - si era 
rivolta ai delegati perché prendesse
ro contatti con le fabbri'che per un 
indurimento della lotta., appello che 
è stato opportunamente ridimensio
nato nelle riunioni delle delegaZioni 
dove non è stata -raccolta la p-ropo
sta di molti di tornare in fabbrica per 
fare il blocco dei cancelli ed è i'nvece 
stato imposto un semplice aumento 
delle 'ore di sciopero articolato già 
previste per oggi. 

Questa totale e voluta debolezza 
dei vertici sindacali ha pe'rmesso an
cora oggi a-i padroni di far durare per 
ben quattro ore la discussione sul
l'ambiente di lav0ro, in attesa di mi
gliori ofte.rte sulla notte, sugli scatti 
biennali e sul salario che sono in 
realtà gli unici punti su cui verte lo 
scontro. 

·NAPOLI-II vi'cesi:ndaco costre·tto "ad impegnarsi . ,su 
tutte le richieste degli occupanti di Don Guan'ella 
Una delegazione di massa era giunta in corteo in comune con dei consiglieri del PCI 

Questa mattina oltre 500 occupanti 
del rione Don Guanella hanno ,requi
sito i pullman a Pi-scinola per venire 
a Napoli. 

,II >comitato di lotta infatti aveva de
ciso di aderire all'invito del PCI di 
andare in delegazion~ al comune, in
s-ieme con i consiglieri comunisti. La 
delegazione di massa si è trasformata 
in un 'corteo che ha attraversato il 
centro della città, con bandiere rosse 
e parole d'ordine combattive per la 
casa, H salario, contro la polizia e il 
governo: « Vogliamo le case per i no
stri figli, contro il governo del cole
ra »; ,,>La poli?:ia che sgombra non 
ci fa paura, la lotta continua sempre 
più dura ». Sotto palazzo San Giaco
mo, gli occupanti dl Don GuaneHa 
'sono stati raggiunti da 60 lo-ro compa
gni che arrivavano dal ·corteo operaio 
dell'AI,fa Sud a Pomigli.ano. 

Una ventina di proletari sono vòluti 
sal-i.re in delegazione e sono stati ri
cev·uti dal vice sindaco. Un compagno 

del comitato ha presentato al vice 
sindaco i punti del programma di lot
ta delle 549 famiglie: ritiro dello Isfrat
to firmato dal prefetto il 1'8, reperi
mento degli alloggi popolari disponihi
li o tenuti abusivamente da asse'gna
tari che non ne hanno ,bisogno o su
ballfittano; requisizione delle case pri
vate sfitte, con la garanzia dell'affit
to al 10 per cento del sa1ario. Di fron
te all'atteggiamento deciso dei com
pagni che hanno ribadito i'l loro ri
fiuto a qualunque forma di divisione, 
dal sussidio; all'assegnazione discri
minata degli alloggi, Carpi-no 'ha do
vuto garantire l'impegno del ·comune 
su tutti i punti ri1chiesti, a cominciare· 
dal ritiro dello sfratto, per finire ~on 
la disinfezione del rione . 

Nei prossimi giorni ' ci sarà una riu
nione dei capigruppo con il sindacato, 
gli llACP e la ·Ges<:al. 

Questo incontro di .oggi _ che ha 
dato ancora di 'Più agli ocoupanti ,la , 
coscienza della propria forza 'è 'stato 

anche la' riconfel'ma della importanza 
delJ'<unità sempre più · stretta fra ope
-rai proletari e studenti. Questa mat
t ina una cinquantina di compagni stu
denti hanno presidiato il rione men
tre gli ç>ccupanti dì Don GuaneHa sta
vano in piazza a Napoli e a 'PamigHa
no. 
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